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ENRICO TORTONESE 


EUCLASTEROIDEA: NUOVO ORDINE DI ASTEROIDI 
(ECHINODERMI) 


La macrosistematica degli Asteroidi permane in condizioni molto 
insoddisfacenti. Da oltre mezzo secolo nulla è stato innovato nelle grandi 
ripartizioni, che risultano ormai palesemente inadeguate in rapporto 
col progredire delle conoscenze sistematiche ai livelli inferiori. Gli Aste- 
roidi viventi continuano a venire distribuiti in tre ordini (Phanerozonia, 
Spinulosa, Forcipulata), la cui definizione non è agevole, per l’eteroge- 
neità degli elementi che in ciascuno di questi gruppi sono inclusi. Una 
accurata analisi dei caratteri morfologici e biologici delle famiglie induce 
a ritenere che esse debbano venire diversamente ordinate e che pertanto 
sia giustificato e preferibile ammettere un maggior numero di ordini. 
È noto come questi rappresentino raggruppamenti sistematici non mai 
privi di artificialità, nè esenti da valutazioni soggettive degli studiosi, 
ma è pur vero che ciò ha dei limiti e che quando una o più famiglie pre- 
sentano una chiarissima e profonda distinzione da quelle ritenute più 
affini, siamo autorizzati a creare un raggruppamento di valore ordinale. 

Da tutto il complesso degli Asteroidi, appaiono chiaramente di- 
stinti i Brisingidi. Questi caratteristici Echinodermi, ben noti ad ogni 
studioso della fauna delle profondità oceaniche, ricevettero da G.O. 
Sars la denominazione che si è sempre conservata (Brisingidae: 1875). 
La mancanza di piastre marginali ben evidenti li fece includere dapprima 
nell'ordine Cryptozonia (Sladen, 1889); in seguito, per la presenza di 
pedicellari a valve incrociate, si posero i Brisingidi nell’ordine Forci- 
pulata, istituito da Perrier (1894) a spese del precedente. Fisher (1928) 
distinse gli Asteroidea Forcipulata in due sottordini: Brisingina (Bri- 
singidae) e Asteriadina (Zoroasteridae, Asteriidae, Heliasteridae). A 
questo punto le cose sono rimaste e la classificazione di Fisher è seguita 
in tutte le opere più recenti, compresi i trattati di Zoologia fra cui quello 


della Hyman (1955). 
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In realtà, lo studio dei Brisingidi persuade della loro spiccata diffe- 
renza da tutti gli altri Asteroidi viventi e fossili; le specie da noi di- 
rettamente esaminate sono le seguenti: 


Brisinga endecacnemos Asb. Odinia pandina Perr. (Tipi) 
Brisingella coronata (O. Sars) Freyella elegans Verr. 
Brisingella verticillata (Slad.) -= Freyella spinosa Perr. 
Brisingaster robillardi Lor. | Freyella edwarsii Perr. 


Questi Asteroidi costituiscono un ottimo, rappresentativo saggio 
della famiglia Brisingidae. In rapporto ai suoi caratteri morfologici, que- 
sta è così definita: 

Asteroidi dogat di disco piccolo e roton- 
do, dal quale Gi di pat 09m osei o parù bra ccia che 
ne sono ben distinte. Le braccia sono lunghe 
etette Cite più ibi reiti, dotate di acwbei 
ita i Aria e Maidam ba hauota bti Tt phi e fragili. 
Piastre ad'amibaualaemali e ambiul scrali larghe. Pe- 
duci 1 ua lac eelisdiopee ti ia due serie «e mu - 
niti di ventose. Scheletro aborale debole; sulle 
beeccia èl'imitato alla lot ometàeo terzo basabe. 
Odontofori visibili come piastre interraggiali. 
Podda tel lassi ihudset osi, com valatinetocwate. P'e- 
prstoma re boec pianali ; scheletro boe cale dad 1 - 
po embularrale. Papule quasi setimipre assenti. 
Gonadi appalate.o stiate: 

Questo complesso unico di elementi strutturali accompagna un 
fatto non meno notevole in rapporto all’ecologia: tutti i Brisingidi sono 
batifili e costituiscono anzi uno dei più tipici gruppi di Asteroidi di mare 
profondo. Molte specie sono decisamente abissali o per lo meno si spin- 
gono a livelli molto bassi. | 

Se prendiamo in esame i tre ordini attualmente riconosciuti, rile- 
viamo da parte dei Brisingidi una serie di caratteristiche differenziali: 

a) Phanerozonia. I Brisingidi ne differiscono perchè le 
piastre marginali non sono evidenti, perchè lo scheletro boccale è di tipo 
ambulacrale, perchè i pedicellari sono di tipo incrociato e perchè i pedi- 
celli sono sempre dotati di ventosa. 

b) Spinulosa. I Brisingidi ne differiscono perchè lo sche- 
letro boccale è di tipo ambulacrale e perchè i pedicellari esistono sempre. 

e) Forcipulata. Da tutte le altre famiglie di quest'ordine 
i Brisingidi differiscono perchè i pedicellari sono soltanto di tipo incro- 
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‘ciato,. perchè 1 pedicelli sono sempre biseriati e le piastre ambulacrali 
sono larghe. 

Ove si considerino questi dati nonchè tutti gli altri enumerati nella 
nostra precedente definizione, è evidente l’opportunità di separare i 
Brisingidi in un ordine a sè, per il quale stabiliamo il nome EucLa- 
STEROIDEA (dal greco eiùkAaxotog = facile a rompersi, in rapporto 
con la fragilità delle braccia, che di questi animali costituisce certamente 
una delle particolarità più immediatamente apprezzabili). Una defini- 
zione non è evidentemente necessaria, poichè essa non farebbe che 
ripetere quella data più sopra per i Brisingidi. 

Per ora, riteniamo che gli Euclasteroidi debbano porsi al termine 
della serie ordinale, cioè dopo l’ord. Forcipulata; quest’ultimo viene 
perciò a equivalere agli Asteriadina che Fisher (1928) definì quale sottor- 
dine. Secondo questo A. i Brisingidi sarebbero Asteroidi di tipo arcaico, 
ma probabilmente è più esatto ritenerli come espressione terminale di 
un particolare ramo filetico che condusse a una condizione specializzata; 
aderendo a una simile veduta li poniamo, come già si è detto, ultimi nella 
serie. 

L’ord. Euclasteroidea è attualmente formato dalla sola fam. Bri- 
singidae; può darsi che in questa debbano riconoscersi due o più sotto- 
famiglie, ma per il momento non abbiamo sicuri elementi di giudizio. 
L'istituzione di un nuovo ordine per Echinodermi così ben definiti dal 
, punto di vista morfologico e biologico, può essere un primo passo verso 
l’auspicato miglioramento della macrosistematica degli Asteroidi. 
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SUMMARY 


The present subdivision of Asteroidea in orders seems unsatisfactory. More orders 
are probably to be admitted. Brisingidae constitute a very peculiar family, well separated 
from all others by a series of remarkable characters. This family is therefore placed 
in a new order, for which the name Euclasteroidea is proposed. Such a name is of Greek 
etymology and means « brittle seastars ». 


